
DELIBERAZIONE N. 399 DEL 13 MARZO 2009 
AREA GENERALE DI COORDINAMENTO LAVORI PUBBLICI, OPERE PUBBLICHE, AT-

TUAZIONE, ESPROPRIAZIONE –  L.S.U. - Progetto obiettivo anno 2009 per l'impiego di personale 
impegnato in lavori socialmente utili di supporto alle attività demandate ai Settori incardinati nel-
l'AGC 15. 
 
PREMESSO  

- che con deliberazione n. 9 del 16/01/2009 la Giunta ha disposto la prosecuzione delle attività ri-
ferite ai lavoratori socialmente utili a titolarità regionale, sino a tutto il 28/02/2009, da svolgersi 
presso le Strutture di rispettiva assegnazione, con le modalità già definite con la deliberazione n. 
1166 del 16/09/2005 e ss.mm.ii.; 

- che con nota n. 456/Sp del 25/02/2009 dell’Assessorato all’Istruzione, Formazione e Lavoro, le 
stesse attività risultano prorogate sino a tutto il 30/04/2009; 

- che le suddette attività, la cui gestione amministrativa è affidata ai S.T.A.P. dell’A.G.C. 17, pre-
vedono, per i LL.S.UU, un impegno pro-capite di 25 ore settimanali, con oneri a carico del 
F.N.O.; 

- che, dal 2001, i LL.S.UU. assegnati ai Settori dell’A.G.C. 15  sono impegnati nelle seguenti attivi-
tà: 

 
• “3/B Manutenzione in strutture regionali.” 
• “5/A Rilevazione vulnerabilità di strutture e infrastrutture a rischio sismico.” 
• “5/B Mitigazione del rischio sismico relativo alle emergenze a carattere monumentale ed am-

bientale nei comuni ricadenti in tutto o in parte all’interno dei Parchi naturali dell’Italia meridio-
nale.” 

   
- che, inoltre, con la deliberazione n. 5885 del 06/12/2002 la Giunta ha approvato il “Progetto O-

biettivo per l’impiego di personale impegnato in Lavori Socialmente Utili di supporto alle attività 
demandate ai Settori incardinati nell’Area Generale di Coordinamento dei LL.PP. - OO.PP.”; 

- che, per la sua durata, l’attivazione del suddetto progetto ha comportato un’integrazione oraria, 
per i partecipanti, sino ad un massimo di 11 ore settimanali, in prosieguo rispetto al progetto ge-
nerale; 

- che il Progetto Obiettivo riguardante i LL.S.UU. dell’A.G.C. 15 è stato oggetto di successive pro-
roghe sino alla D.G.R. n. 2301 del 29/12/2007, che ne ha previsto il seguito sino a tutto il 
27/03/2008; 

    
TENUTO CONTO 

- che, in riferimento all’avviso pubblico avente ad oggetto “Ricognizione di esigenze a mezzo di 
manifestazione d’interesse ad azioni di reimpiego e di stabilizzazione dei LL.S.UU”, il Coordinato-
re dell’A.G.C. 15, con nota prot. 938760 del 11/11/2008 ha manifestato l’interesse dell’Area di 
Coordinamento alla stabilizzazione dei LL.S.UU. ivi operanti; 

 
CONSIDERATO 

- che il Coordinatore dell’A.G.C. 15, con nota prot. 201431 del 09/03/2009, ha designato il Dirigen-
te del Settore provinciale del Genio Civile di Avellino, quale capofila per il progetto obiettivo in e-
pigrafe; 

- che il progetto allegato alla presente prevede per i LL.S.UU. già operanti presso i Settori 
dell’A.G.C. 15 - Lavori Pubblici, Opere Pubbliche ed Espropriazione, lo svolgimento di ulteriori at-
tività, in prosieguo rispetto a quelle già in corso, fermi restando i limiti orari massimi delle com-
plessive 8 ore/giorno e 36 ore/settimana; 

- che per far fronte agli oneri finanziari derivanti dall’attivazione del suddetto progetto sono dispo-
nibili le risorse appostate sul capitolo 1159 – U.P.B. 1.1.1, con riferimento al bilancio gestionale 
2009 approvato con D.G.R. n. 261 del 23/02/2009; 
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RITENUTO 
- che il progetto allegato costituisca un’utile integrazione all’attività già svolta dai LL.S.UU. presso i 

Settori dell’A.G.C. 15, riuscendo a ben coniugare le professionalità in possesso dei suddetti ope-
ratori con la valenza degli obiettivi prefissati; 

- che, pertanto, il progetto allegato sia meritevole di approvazione; 
 
VISTO 

- il D.Lgs. n. 468/97; 
- il D.Lgs. n. 81/2000;  
- la D.G.R. n. 1166 del 16/09/2005; 
- la D.G.R. n. 2305 del 29/12/2007. 

 
 

Propone e la Giunta, in conformità a voti unanimi. 

DELIBERA 
 

- di approvare il “Progetto obiettivo - anno 2009 - per l’impiego di personale impegnato in Lavori 
Socialmente Utili di supporto alle attività demandate ai Settori incardinati nell’A.G.C. 15” che, al-
legato alla presente ne costituisce parte integrante e sostanziale; 

- di stabilire che le attività previste nel suddetto progetto, trattandosi di attività integrative, cessino 
automaticamente in caso di interruzione o mancata ulteriore proroga delle attività riferite a 
LL.S.UU. a titolarità regionale; 

- di demandare ai Dirigenti dei Settori dell’A.G.C. 15 la gestione delle attività di cui all’allegato pro-
getto; 

- di stabilire che alla spesa derivante dall’attuazione del presente progetto si farà fronte con le di-
sponibilità finanziarie appostate sulla U.P.B. 1.1.1 capitolo 1159 del Bilancio gestionale esercizio 
2009, al cui impegno di spesa provvederà il Dirigente del Settore Difesa Suolo, Geotecnica e 
Geotermia; 

- di dare atto che ai lavoratori socialmente utili impegnati nel presente progetto, come già stabilito 
con D.G.R. 1166 del 16/09/2005, verrà corrisposta una paga oraria comparata al parametro adot-
tato per i dipendenti regionali inquadrati nelle categorie B e C, posizione economica B1 e C1; 

- di inviare la presente deliberazione, ad avvenuta esecutività, al Settore Gestione delle Entrate e 
della Spesa di bilancio, al Settore Trattamento economico, al Settore Regionale ORMEL, ai 
S.T.A.P. dell’A.G.C. 17, ai Settori dell’A.G.C. 15, al BURC per la pubblicazione. 

 
 

        Il Segretario                                                                                   Il Presidente 
             D’Elia                                                                                           Valiante 
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PROGETTO OBIETTIVO 2009 

PER L’IMPIEGO DI PERSONALE IMPEGNATO IN L.S.U. DI SUPPORTO ALLE ATTIVITA’ 
DEMANDATE AI SETTORI DELL’A.G.C. 15 - LAVORI PUBBLICI, OPERE PUBBLICHE, 

ATTUAZIONE, ESPROPRIAZIONE   

 

PREMESSA 

Presso i Settori dell’A.G.C. 15 “LL.PP., OO.PP., Attuazione, Espropriazione”, operano attualmente 
n. 122 Lavoratori Socialmente Utili, impegnati sin dal 2001nelle attività denominate: 

 “3/B Manutenzione in strutture regionali.” 

“5/A Rilevazione vulnerabilità di strutture e infrastrutture a rischio sismico.” 

“5/B Mitigazione del rischio sismico relativo alle emergenze a carattere monumentale ed 
ambientale nei comuni ricadenti in tutto o in parte all’interno dei Parchi naturali dell’Italia 
meridionale.” 

Nel corso degli anni, tuttavia, i suddetti LL.S.UU. sono stati vieppiù impegnati a supporto degli 
Uffici, sempre in affiancamento al personale regionale, per far fronte a particolari esigenze 
operative dovute all’evoluzione delle competenze assegnate alle Strutture di appartenenza. 

Le suddette esigenze hanno portato, nel 2002, alla formulazione di un primo progetto obiettivo 
integrativo, approvato con D.G.R. n. 5885 del 06/12/2002, che prevedeva l’impegno dei LL.S.UU. 
in diverse attività di competenza dei Settori dell’A.G.C. Lavori pubblici. 

Da allora, con analoghi provvedimenti e sino a tutto il 27/03/2008, la Giunta Regionale ha 
consentito il prosieguo di tali attività, ponendo a carico del bilancio regionale gli oneri aggiuntivi 
rispetto a quanto reso disponibile dal F.N.O.. 

Il risultato di tali pregresse esperienze è da ritenersi positivo poiché se da un lato gli Uffici si sono 
avvalsi della professionalità e delle capacità già in possesso dei LL.S.UU. in argomento, dall’altro 
gli stessi LL.S.UU. hanno arricchito il loro bagaglio esperienziale acquisendo parte del know-how 
tecnico e amministrativo proprio dei dipendenti della P.A.. 

Pertanto, ritenendo opportuno proseguire il percorso virtuoso i cui primi esiti sono stati innanzi 
descritti, con il presente progetto vengono definiti gli obiettivi delle attività che i Lavoratori 
Socialmente Utili impegnati presso i Settori dell’A.G.C. 15 andranno a svolgere. 

OBIETTIVI 

Le attività di cui al presente progetto sono finalizzate al conseguimento di uno o più dei seguenti 
obiettivi: 

 descrizione sintetica attività obiettivo 

1 Settori del Genio 
Civile 

Prevenzione del 
rischio sismico: 

espletamento delle istruttorie 
relative al processo di controllo 
sulla progettazione; partecipazione 
alla fase di controllo sulla 

Riduzione dei tempi per l’espletamento 
controlli sulla progettazione. Incremento 
dei controlli in cantiere. 
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Controlli a campione 
ex art. 4 L.R. 9/83 e 
certificazioni ex art. 
90 D.P.R. 380/01 sulle 
sopraelevazioni 

realizzazione 

2 Settori del Genio 
Civile 

Difesa del suolo: 

sistema informativo 
del dissesto 
idrogeologico  

progettazione e realizzazione di un 
database atto a raccogliere i dati 
d’archivio sui dissesti segnalati ed 
esaminati; ricerche d’archivio e 
inserimento dati  

Organizzazione delle informazioni 
contenute negli archivi cartacei dei 
Settori del Genio Civile ai fini di 
programmazione di interventi di messa 
in sicurezza del territorio e per il 
monitoraggio del territorio durante gli 
eventi rilevanti per la Protezione Civile. 
Mappatura dei dissesti e restituzione 
cartografica. 

3 Settori del Genio 
Civile 

Cave: 

recupero ambientale 
dei siti di cava 

collaborazione alla progettazione 
degli interventi di recupero 
ambientale dei siti di cava da 
effettuare in danno 

Riqualificazione ambientale del 
territorio. Predisposizione dei progetti 
per il recupero ambientale delle cave 
abbandonate e delle cave già 
autorizzate per le quali ricorrano le 
condizioni dell’esecuzione in danno.  

4 Settori del Genio 
Civile 

Opere idrauliche: 

interventi sul reticolo 
idrografico 

collaborazione alla progettazione 
degli interventi di manutenzione 
ordinaria e straordinaria del reticolo 
idrografico di competenza, nonché 
delle perizie da effettuarsi in danno 
a seguito di accertamenti di polizia 
idraulica 

Costituzione di un “parco progetti” da 
rendere disponibile nell’ambito della 
pianificazione periodica delle opere 
pubbliche dell’Ente; 

ripristino della funzionalità idraulica dei 
corsi d’acqua nei tratti dissestati per 
cause naturali e/o antropiche.  

5 Settori del Genio 
Civile 

Demanio idrico: 

sistema informativo 
delle concessioni 

progettazione e realizzazione di un 
database atto a raccogliere i dati 
relativi alle concessioni d’uso delle 
aree demaniali; censimento delle 
concessioni rilasciate e 
inserimento dati; collegamento con 
cartografia su base catastale  

Monitoraggio delle concessioni 
demaniali: controllo termini di scadenza 
e velocizzazione delle procedure di 
riscossione dei relativi canoni; 

sviluppo di un sistema per il controllo di 
legittimità delle occupazioni di suoli 
demaniali. 

6 Settore Opere 
pubbliche 

 

Viabilità 

 

trasposizione dati rilevati sull’intera 
rete viaria ex ANAS su cartografia 
informatizzata; rappresentazione 
grafica dell’intera rete viaria 
trasferita con l’individuazione di 
viadotti, gallerie, pertinenze, 
reliquati, interventi eseguiti, tratti 
delocalizzati 

Riduzione dei tempi per la 
informatizzazione e la stampa della 
cartografia. 

7 Settore C.T.R. 

Liquidazione collaudi 
L.R. 9/83 – Rimborsi e 

informatizzazione e gestione 
documentale pratiche collaudi ex 
art. 6 L.R. 9/83; verifica, d’intesa 
con i Settori Entrate e spesa e 
Avvocatura, dei rimborsi effettuati 

Monitoraggio dei procedimenti relativi ai 
collaudi d’ufficio; riduzione dei tempi per 
la formalizzazione delle richieste di 
rimborso.  
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contenzioso dalle Ditte   

8 Settore Difesa del 
Suolo 

Progetto CARG 

collaborazione al progetto di 
cartografia geologica (CARG) e dei 
geositi 

Riduzione dei tempi per la 
informatizzazione e la stampa della 
cartografia. 

9 Settore Difesa del 
Suolo 

Sistema informativo 
danni da esondazione 

informatizzazione e gestione 
documentale pratiche di 
risarcimento danni per allagamenti 
dovuti ad esondazioni corsi 
d’acqua 

Monitoraggio dei debiti fuori bilancio. 

 

RISORSE UMANE E FINANZIARIE 

Per il conseguimento degli obiettivi sopra descritti i Settori dell’A.G.C. 15 potranno utilizzare le 
unità L.S.U. già operanti presso le medesime Strutture, i cui elenchi nominativi, fatte salve le 
successive eventuali modifiche, risultano allegati alla D.G.R.C. n° 9 del 16/01/2009. 

Al presente progetto si applicano le condizioni retributive già stabilite con la D.G.R. n. 1166/2005. 
Pertanto ai LL.S.UU. spetta una retribuzione oraria lorda pari a quella di un dipendente regionale in 
posizione economica B1 o C1 a seconda che si tratti di personale impegnato, rispettivamente, 
nell’attività “3/B Manutenzione in strutture regionali.” o nelle attività “5/A Rilevazione vulnerabilità di 
strutture e infrastrutture a rischio sismico.” e “5/B Mitigazione del rischio sismico relativo alle 
emergenze a carattere monumentale ed ambientale nei comuni ricadenti in tutto o in parte 
all’interno dei Parchi naturali dell’Italia meridionale.”. 

Al 01/01/2009 i parametri da utilizzare sono i seguenti: 

retribuzione oraria lorda per lavoratore in posizione economica B1  € 8,39 

retribuzione oraria lorda per lavoratore in posizione economica C1  € 9,40 

L’utilizzo del Personale L.S.U. è consentito, secondo le modalità di cui al paragrafo successivo, nei 
limiti delle risorse finanziarie assegnate ad ogni Settore, tenendo presente che il budget è al lordo 
dell’IRAP, da calcolarsi nella misura dell’ 8,5%. 

La ripartizione tra i singoli Settori delle risorse complessive, appostate sul capitolo di bilancio 1159 
- U.P.B. 1.1.1 codice gestionale 1-02-01, viene effettuata, con apposito atto del Coordinatore 
dell’A.G.C. 15, in misura direttamente proporzionale al numero dei LL.S.UU. in essi operanti alla 
data del 01/03/2009. 

SETTORE L.S.U. ASSEGNATI (n°) BUDGET (%) 

OO.PP. 4 3,3 

C.T.R. 1 0,8 

DIFESA DEL SUOLO 11 9,0 

GENIO CIVILE ARIANO IRPINO 4 3,3 

GENIO CIVILE AVELLINO 17 13,9 
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GENIO CIVILE BENEVENTO 17 13,9 

GENIO CIVILE CASERTA 35 28,7 

GENIO CIVILE NAPOLI 16 13,1 

GENIO CIVILE SALERNO 17 13,9 

TOTALE 122 99,9 

 

MODALITA’ DI ATTIVAZIONE E PARTECIPAZIONE 

L’attivazione del progetto presso ogni Settore viene disposta con Ordini di Servizio del Dirigente, 
previa formale adesione del singolo L.S.U.. 

La partecipazione del Personale L.S.U. al Progetto sarà modulata, anche temporalmente, dai 
Dirigenti delle singole Strutture in funzione del raggiungimento degli obiettivi prefissati. A tal fine, 
saranno tenuti in particolar conto i requisiti di professionalità, impegno e rendimento dimostrati 
dalle singole unità lavorative. 

Le attività dovranno essere svolte in prosieguo rispetto al progetto principale, entro il limite di n° 6 
ore lavorative consecutive - oltre le quali è obbligatorio un intervallo minimo di 10 minuti - di n° 8 
ore lavorative/giorno e di n° 36 ore lavorative/settimana. 

L’eventuale partecipazione ad attività esterne (sopralluoghi, visite in cantiere, formazione, ecc.) è 
subordinata al rispetto delle seguenti condizioni e adempimenti: 

ai sensi del d.lgs. 81/08: 

• espletamento visite mediche per verifica idoneità relativa alla tipologia di rischio: addetto 
controllo cantieri; 

• dotazione e consegna Dispositivi di Protezione Individuale (D.P.I.); 

• attività formativa obbligatoria in relazione alla tipologia di rischio; 

 

adempimenti assicurativi: 

• comunicazione alle sedi INAIL competenti per territorio per l’attivazione delle posizioni 
assicurative nn. 10185483/26 e 10185896/06 con preavviso di almeno 8 giorni rispetto alla data 
del sopralluogo; 

 

l’attività esterna dovrà svolgersi: 

• nel normale orario di servizio senza alcuna possibilità di riconoscimento di lavoro 
straordinario; 

• sempre in accompagno a personale dipendente; 

• su autovettura di servizio o privata preventivamente autorizzata; 
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• con il riconoscimento dell’indennità chilometrica, nella misura prevista per i dipendenti 
regionali (n° km percorsi * 1/5 del costo medio di 1 litro di carburante), da conteggiare nell’ambito 
del budget assegnato al singolo Settore e da liquidarsi previa quantificazione e certificazione da 
parte dei Settori di appartenenza.  

Ai fini della liquidazione delle spettanze, i Dirigenti dei Settori provvederanno ad inoltrare, con 
cadenza trimestrale, al Dirigente del Settore Capofila, l’elenco nominativo dei LL.S.UU. con 
indicazione del numero delle ore lavorate nell’ambito del presente progetto, nonché delle eventuali 
indennità spettanti. 

L’attività svolta durante l’anno in corso sarà oggetto di apposita relazione finale che i Dirigenti dei 
Settori partecipanti provvederanno ad inoltrare al Coordinatore d’Area entro il 31/12/2009. 
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